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- CRONACA DEI COMUNI | 
S. Daniele 21 aprile” 


‘Sabato 47 aprile passato; la morte improvvisa «di Don” 
Antonio Sabbadini nell'età di 42 nni, commosse profonda-- 
menté-i:cuori ‘della. maggior parto. de' suoi compaesani. Gili era 


uu ipretè diverso de molti ‘preti, appueto perchò. la missione del» }. 


Sacerdizio abbracciava: e capiva nel vero: significalo della pa- 
roli.:— Fu savio,-umile, amato da chi ama la virtà e la giu- 
slizia, in patria e Îa religione, Coltivò la dottrina per furne 
apprasi ifanciulli, tegolò ia propria vita secondo lo spirito 
evangelica e le esigenze del progresso civile, seppe discernere 
i veri ‘legami che uniscono la società e li Chiesa. Dei pregiu- 
dizii, dei soprusi, specialmente se favoriti e’ fomentati da per-- 
sone «sclesiastiche, ebbe dolore e schifo. - Ciò gli valse molte 
lagrima © giacni di persecuzioni amare: Pati nell'anime, pati 
uel coro, pati per sè e: pe suoi : compagni: di patimento. Ma 
obbliando i propri nemici, addimostrò : toro che la sonola del 
Nazzareno: è scuola - di sacrificio; - La pena di chi cangia il 
manipolo in flagello sta‘ nelle - mani : di Dio. I vert amici del 
nosiro passe si ricorderanno spesso i meriti; 1’ irigennità, 1° 0- 
nestà, la vita esemplare, e la morte anticipata dalte sofferenze 
di Pre Aptonio Sabbadiai. - 


Codroipo 20 aprile 


Sono a pregarvi “di raccomendere nell’ Afehimazia ai si- 
gnori Mastri di Posta di aver cura che i “loro impiagati adem- 
piano appuntino- ai "propri. doveri ‘ verso i forésbieri” che fanno 
la Corsa da Udine a Treviso. L’ altra’ ‘sera ila di questi signori 
smormati & Codroipo si lagnovano perthò lu carrozaa non fosse 
provreduta d' un iumicino che è sempre: utile di temere acceso 
per ogni possibile eventualità, o perché si voleva attactaro un 
cavalle bizzarro e dar per posliglione un uamo' più che brilto del 
vino ad uh carrozzone tirato da cinque: cavalli.» Vi preghiamo A 
raccomandar ciò per: l'interesse dei signori! Mastri: di Posta me- 


desimî,: poichè queste trascuratezze non dipendono certo della 


loro volontà, mentre Sappiumo: che si presero Laga pensieri 
per conlentare il. rispettabile pubblico » ‘che viaggi 


Codrbipe 23 aprile 


Nalla ‘8e0rsa domenica ‘+ ebbe qui un trattenimento dram- 
matico dato da giovani dilettanti del paese, o questa. primo prove * 
sì meritò il comune aggradimento. Vi indico questa particolarità, - 
perchè è sinlomo di cortesia socinle, e perchè spero che in se- 
guilo questi irattenimenti continueranno e che la peraone più 
culte ed egiate di Codroipo vedranna di buon occhio un occa- 
sione di incoraggire giovani volonterosi, e di imitere quanto si 
fuce in proposito in altri luoghi della Provincia, q. B. 


| Albbiamo percorso or ha pocli giorni un gran Iratfo di 
quel.--miseraudo - paese. che. a ragione si addomanda Friuli ina- 
quoso, ed. ebbimo. l aninio | compreso: da vera afflizione. in anpere 
gli ‘stenti; i disngii. che--da più. mesi- durano i miseri: ‘abitatori - 
di: parecchi. villaggi: pel manco assoluto d' acqua con cui-disset- - 
tare le. bestie e -pravvedere: alla : mondezza delle persone: loro 
ed agli usi domestici. Noi adoperammo . molte. parole n cun- 
fortare di buone: speranze quéi sciaguratî facendoli sicuri che 
ls sospirate acque del Ledra soccerreranno. finalmente a tante 
loro necessità, ma i più: non ci diedero. lede; e scrollando il 
capo ci rispondevano. che era. da tanti anni: cha loto si pro- 
metteva questa benedizione e che sempre erano: slali. delusi! 
E pur troppo che quei miseri dicevano i (vero. Ma è per colpa 
di chi? Forse, come.essi pospeltanoy-dei zelatori: della santa im- 
presa? Ah mo certemente? ‘poichè. nessuno: avrebba paluto &- 
doperare n codesto con :maggiore ee con: maggiore ab- 
negazione! Dunque colpa di chi ;(...7. a 

A "Colloredo. di . Prato. conversammo' su‘questa crudele mi- 
seria con un signore il. quele - ci raccontava: coms pochi di 
prima si era manifestato un incendiovin:quel- villaggio; che. se. 
non fosse slalo scoperto: in: sul nascere e spento aubito, 
svrebbe  srao talto il paese, poichè manca ellatto d' acqua. 





‘© Anche negli altri villaggi si troma'ad'ogni monientò per pattra 


del fuoco e per In stessa regione: una' casa. clio, abbrucci « 
tutto i paese può dirsi belfo e sfincciefn. Pensind. anéfie a questa 
sventura che minactia ad ogni-ora quel’ pocai i propugnatori 
dell’innalvenmento del Ledra, 
Abbiamo: solto gli occhi una lettera di una. gentile. signora 
ehe' ci ritrae con dolorése parole i ‘palimvati di altri villuggi 
o' frà ls altrò cose ci scrivo: ,, È cas @ MT paesi 
vicini soto privi dn gran tempo di acqua pel bestiame, vidi 


“ una donna piangente e richiesta della ‘cagione, mi ‘rispose siu - 


ghiozzsndo : - dumani è feste, io non ho recipienti da poter 

ander'a prénder | acqua al Tugliamento e i mied'poveri buot 

si mioiono di sele; e il Taglianiento'ò lontano 4 miglié e mezzo! 

(Per tutta la strade incontrei carri *con botti, botticelle; ma- 

stelli' tutti andavano in processione a. prendere acqua ec. ec. 
| z. 


«COSE URBANE: 
Appena si udi la sventura accaduta in Cussignasco nel 
mezzo giorno del 20 ‘corrente, alcune persone ‘che sì trovavano 





1. al Caffè Menegletto, si unirovo nell’ idoa di ‘offerir ‘ciascnvo 


un vbolo per'afleviire almeno in perta ai dumieggiali dall in- 
cendio” la mula lor sorte. Ed una tra “quelle, «Il siguor *Herrhann, 


‘dopo di uvér raccollo alcune firme è monete in ‘quel ‘caffé, si 


recò negli altri caffè è negozii cd eziandio iui quilche famiglia, 


‘ e il':suo'buaa volere: fu secondato in modo'ché gi potè unie 


insieme la soma di Austriache Liré 677 e‘oéntesirmi 55, somma 


4 + che dai signori Ing. .Berluzzi, Federico Treslo e Girolanio Luz- 
| zatto venne consegnata a quel benemerito ed ottimo Parroco Della 


Rovers unitamente alla lista dei soscritti. E-ià queato foglio puti- 
blichiamo ‘quella lista perchè è dover delîn stampa. di lenero 


. conto’ delle Hnone intenzioni ed azioni. 


Perà siceome la somma Idiota non può ‘servire che 4° 


; momentaneo soccorso de' danneggiùti più' poveri; così speriamo 


che il Municipio; oltevutà la superiore sanzione, altiverà -nna 
questua regolare come fecesi in allré circostanze, mentre al dit 


- de' periti. il..dannò lolale ammonlarebbe a più di 30,000 lire 
| austriache. Speriamo pure che fra breve gi attiverà ‘anche tra 


noi ur corpo di pompieri ammaestrati, e quésta spersiza noi 
la nulriamo da sci anni e con buòn fondamento perché fin da 
allora il‘ Consiglio. Comuhele pyeva deliberato in’ proposito, 
Irattandosi: d’'oggello di'somma importanza. 
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